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Troppi scambi 
fuori 
dalla Borsa 
• • BOLOGNA. «Il mercato 
mobiliare italiano è vivo, gli 
operatori sono preparati, ma 
in larga parte le contrattazioni 
avvengono al di fuori del pa
lazzo». E una delle «riflessioni 
personali» fatte dal presidente 
della Consob Franco Piga al 
convegno sul «diritto del mer
cato finanziario alla fine degli 
anni 80. concluso oggi a Bo
logna. Piga ha sottolineato al
cune debolezze del mercato 
mobiliare italiano: un mercato 
«troppo ristretto», poche so
cietà quotate, un numero di 
operazioni non paragonabile 
a quello delle altre borse eu
ropee, un sistema di controllo 
ancora antiquato. Per Piga, 
uno dei problemi più rilevanti 
del mercato borsistico è rap
presentalo dall'alto numero di 
contrattazioni che avvengono 
•fuori della borsa». Un feno
meno in parte creato dagli 
stessi soggetti che operano in 
borsa: intermediari finanziari, 
agenti di cambio, le stesse 

-. banche. «Sono ormai molti gli 
operatori polifunzionali - ha 
detto Piga -, tutti fanno tutto, 
comprese le banche, Tutti 
vorrebbero che la situazione 
cambiasse in meglio per lo
ro». Piga sì è poi soffermato a 
lungo sul tema della riforma 
del mercato mobiliare; quan
do nell'84 abbiamo comincia
to a lavorare - ha detto - ab
biamo scoperto che la borsa 
era il segmento di un mercato 
non regolato, dove gli unici 
protagonisti erano le banche. 
Con il progetto presentalo 
ne)l'87 prevedevamo un rin
novamento graduale, che sen
za traumi modificasse la situa
zione, in direzione dell'allar
gamento dei titoli quotati, di 
nuove forme di tutela e con
trollo, di nuove regole per l'in-, 
termediazione. 

La proposta di riforma - ha 
dello piga - ha trovato all'ini-, 
zio un grande consenso, poi si 
sono registrati alcuni rilardi, e 
un ulteriore rilardo «accentue
rebbe la spinta ad un incre
mento delle contrattazioni 
fuori borsa». Il presidente del
la Consob, inline, ritiene mol
ta urgente la definizione di 
norme sui poteri e sui limiti 
delle attivila delle società fi
duciarie, sulla competenza 
all'esercizio di attività di con

trollo su di esse e sulle gestlni 
di patrimonio C«a|meno„per 
evitare che tali attività siano 
svolle da soggetti non autoriz
zati») e, per quanto riguarda le 
banche, l'introduzione del di
vieto di operare direttamente 
sul titoli quotati, senza avva
lersi di appositi intermediari 
(Siro) salvo un diverso specifi
co ordine della clientela. 

Quindicimila pensionati hanno festeggiato a Roma 
l'anniversario della categoria più numerosa 
Gli iscritti sono circa due milioni 
Un caloroso messaggio dal segretario del Pei 

Balli, canti, lotte: 
lo Spi C$1 ha 40 anni Una recente manifestazione di pensionati a Roma 

Oltre 1 Smila pensionati hanno partecipato ieri alla 
festa al Palasport di Roma, che ha concluso quat
tro giorni di manifestazioni e dibattiti dedicati a 
celebrare i 40 anni di vita del sindacato pensionati 
della Cgil. La giornata si è chiusa con uno spettaco
lo a cui hanno partecipato cantanti e artisti, tra i 
quali Severino Gazzelloni e Luigi Proietti. Messaggi 
di saluto da Occhetto, Craxi, Trentin e Del turco. 

MARIA ROSA CALDERONI 

H ROMA. Alle 15,30 scop
pia l'applauso, fortissimo, prò* 
lungato: segna uno dei mo
menti culminanti della mani-
feslazione-festa che conclude 
questa straordinaria, efferve
scente, ricca quattro-giorni di 
dibattiti, manifestazioni, spet
tacoli che ha celebrato i qua
rantanni del Sindacato dei 
pensionati Cgil, il glorioso Spi. 
L'applauso «marca* la meda
glia d'oro consegnata a Lucia
no Lama, che è lì sul palco, 
commosso, e pei si avvicina al 

microfono: poche, emoziona
te parole per ricordare «tutti 
questi anni e tutte queste lotte 
che abbiamo portato avanti 
insieme» 

Oltre a Lama, hanno ricevu
to la medaglia d'oro dello Spi 
anche Piero Boni, per lunghi 
anni segretario generale ag
giunto della Cgil e Lina Fibbi, 
quasi una vita spesa alla testa 
del sindacato tessile. Suona 
l'Intemazionale, il Palazzo 
dello Sport offre un colpo 
d'occhio che non ha niente 

da invidiare alle grandi aduna
te «rock»; pieno in ogni ordine 
di posti, maglioni e camicette 
bianche, berretti e sciarpe co
lorate, gli striscioni rossi oscil
lano sulle teste grige, la parola 
d'ordine sul grande pannello 
bianco spicca da lontano: «Da 
40 anni insieme, protagoni
sti». 

Quanti sono? Tanti, più di 
15 mila, arrivati da ogni parte 
d'Italia, con bus e treni specia
li, con bandiere, coccarde, 
volantini, e «giovanile» entu
siasmo' pensionati e anziani, 
dì ogni regione, Lazio, Tosca
na, Piemonte, Emilia-Roma
gna, Lombardia, Veneto, 
Campania, Calabria, Sicilia, 
Puglie. E di futte le categone, 
dal privato come dal pubbli
co; moltissime le donne, «che 
si segnalano - dice il segreta
rio generale dello Spi Gian
franco Rastrelli - per lo spinto 
combattivo, ia tenacia e la de

cisione cui hanno partecipato 
alla lotta per l'aumento delle 
pensioni: questa lotta - ha ag
giunto - che non è ancora fi
nita e che sapremo portare 
avanti con la stessa forza*. 

Oltre a Rastrelli, ha parlato 
anche Raffaele Minelli, ricor
dando le tappe più salienti 
della lunga vita del sindacato. 
Ma alle 16 la Festa già comin
cia: la voce di Antonello Ven
duti corre sulle gradinate, 
Paolo Perissi e Luigi Proietti 
sono sul palco nella loro veste 
di presentatori. Applausi, alle
gria, animazione: il program
ma è nutrito, andrà avanti fino 
a sera, a Venditti segue Iva Za-
nicchi, poi danzano Margheri
ta Parrilla, prima ballerina 
dell'Opera di Roma e Lukasz 
Gruriel, primo ballerino del
l'Opera di Varsavia. E col suo 
flauto d'oro ecco che appare 
Severino Gazzelloni. 

Quaranl'anni di vita, due 

milioni di iscritti, una grande 
forza, una organizzazione che 
rappresenta più del 20% dei 
pensionati italiani, un terzo 
della popolazione. «È anche 
questo - l'impegno di lotta 
per garantire agli anziani equi
tà di trattamento economico, 
nuovi spazi di socializzazione, 
servizi sociali efficienti e ac
cessibili - il senso della batta
glia dei comunisti italiani per 
la riforma dello Stato sociale», 
scrive il segretario del Pei 
Achille Occhetto nel messag
gio inviato al Palasport. Quel
lo Stato sociale «che non deve 
essere demolito, ma al contra
rio, deve trovare il modo di 
migliorare, moltiplicare, ade
guare i propri servìzi ai cittadi
ni anziani che hanno il sacro
santo diritto di non vedere di
sattese le proprie inalienabili 
esigenze di accesso alla cultu
ra, di vita di relazione, di assi

stenza, ma anche di non mar
ginalità». 

«Vogliamo dirvi che siamo 
con voi in questa giornata che 
celebra giustamente la straor
dinaria esperienza di sindaca
lismo militante che i lavoratori 
pensionati della Cgil hanno 
realizzato e che non ha ri
scontro, noi riteniamo, in nes
sun paese del mondo indu
strializzato»: così il messaggio 
congiunto inviato da Bruno 
Trentin e Ottaviano Del Turco. 
E il saluto mandato da Craxi 
dice: «Il grande cambiamento 
in atto nei rapporti tra classi di 
età, tipico di tutti i paesi indu
strializzati, ci impegna e ci ob
bliga ad una riforma dello Sta
to sociale». 

Sono le 5 di pomeriggio, la 
festa dei ventimila continua. 
Canta per loro Iva Zamcchi. 
Chiamato sul palco dalla can
tante, Luciano Lama intona 
con lei «Bella ciao». 

Ansaldo, è Tanno dell'Europa? 
L'accordo fra Asea Brown Boveri e Ansaldo, 
questa volta, sembra entrare in dirittura d'arrivo. 
Desiderato o temuto a seconda dei punti di vista 
resta pur sempre una delle poche vie possibili 
per consentire all'industria termoelettromecca
nica del nostro paese e in particolare all'Ansal
do, che ne è il perno, di giocare ancora un ruolo 
sul mercato. 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA. Nonostante la 
sproporzione esistente (la 
multinazionale di egemonia 
svedese è almeno sei volte il 
gruppo italiano) l'accordo 
può essere un buon altare 
per entrambi i partner. L'An
saldo offre un forte assetto di 
progettazione impiantistica 
con duemila ingegneri e tec
nici ed un complesso di offi
cine in grado di produrre ai 
meglio della tecnologia do

po i rilevanti investimenti ef
fettuati nel settore compo
nenti. La «dote» dell'Ansaldo 
comprende inoltre l'appetita 
possibilità di entrare nel 
mercato italiano dell'energia 
dove l'Enel prevede 38mila 
miliardi di investimenti entro 
il 1992. L'Asea, dal canto 
proprio, conferisce elevatis
sime tecnologie, complessi 
collegamenti internazionali 
e grosse possibilità per af

frontare in modo agguerrito 
il mercato mondiale. 

La trattativa, sino ad oggi, 
sembra andare avanti sul pia
no aziendale, quello cioè in 
cui i due possibili partner in
dividuano i punti reciproca
mente vantaggiosi di una ri
strutturazione. Quello che 
sembra passare in secondo 
piano sono le possibili con
seguenze strategiche, alme
no sull'economia italiana in 
generale e quella genovese 
in particolare. «C'è un ri
schio Ansaldo - osserva 
Franco Manani della segre
teria provinciale Pei - ma an
che un rischio Italia sul mo
do in cui sta delineandosi 
l'internazionalizzazione sen
za che il governo italiano ab
bia indicato alcuni criteri a 
tutela dell'interesse naziona
le». 

Il primo criterio Irrinuncia

bile è quello della reciproci
tà: le imprese italiane che 
entrano in un accordo inter
nazionale, favorendo quindi 
l'ingresso altrui sul nostro 
mercato, debbono produrre 
per tutto il mercato dell'im
presa multinazionale. Altra 
necessaria conseguenza è 
quella per cui una parte dei 
profitti del nuovo gruppo de
ve essere reinvestita nella ri
cerca anche nel nostro pae
se e che le nuove tecnologie 
così messe a punto debbono 
essere industrializzate innan
zitutto in Italia. 

«È inaccettabile - prose
gue Mariani - una scelta, co
me quella che sembra preva
lere, per cui lo staff dirigente 
sarebbe dislocato presso la 
multinazinale o altrove, lon
tano dai centri di produzione 
genovesi». 

«C'è la prospettiva - ag
giunge l'ingegner Salvatore 
Re dell'Ansaldo - che quote 
consistenti di ingegneri e 
tecnici oggi in Ansaldo ven
gano trasferiti altrove produ
cendo uno svuotamento di 
funzione ed una perdita di 
ruolo irreversibile per questa 
azienda». 

L'Ansaldo già adesso sta 
attraversando un periodo 
estremamente critico, con 
circa 900 lavoratori della 
manifattura in cassa integra
zione e gran parte dei duemi
la ingegneri dell'impiantisti
ca che si girano i pollici in 
attesa che il governo e l'Enel 
definiscano il piano energe
tico. Anche in queste ridotte 
condizioni l'Ansaldo rimane 
un'azienda dotata di grandi 
risorse impiantistiche nella 
progettazione e di elevate 

competenze professionali 
nella realizzazione di mac
chine anche se il carico di 
lavoro è ridotto al lumicino 
(nella parte elettrica ci sono 
210mila ore su 490mila po
tenziali). 

In un'area, come quella 
genovese, già devastata dal
la crisi siderurgica e cantieri-
stica, colpire la «testa pen
sante» dell'Ansaldo trasfe
rendo quadri e competenze 
significa non solo un impo
verimento oggettivo ma vi
brare un colpo mortale alla 
qualità industriale della città 
recidendo legami con l'uni
versità, ia ricerca e l'indu
stria. Quei legami che, ad 
esempio, hanno reso possi
bile l'aprirsi di due nuove ini
ziative importanti per il pae
se come il biomedicalc e la 
tecnologia dei magneti su
perconduttori. 

Ventimila assunzioni nel Sud 

Il Pei: «Vogliamo 
trasparenza nelle 
chiamate al lavoro» 
• • NAPOLI. Un giudizio po
sitivo sull'articolo 23 della Fi
nanziaria, quello che prevede 
l'avvio al lavoro di ventimita 
giovani, è stato espresso ieri, 
in una conferenza stampa, da 
alcuni rappresentanti del 
gruppo parlamentare del Pei 
della Campania. Angela Fran
cese non ha avuto mezzi ter
mini nell'affermare che il Pei 
dà un giudizio positivo sul la
voro svolto, anche se esistono 
ancora alcuni problemi da ri
solvere e che riguardano la 
struttura e l'organizzazione 
delle strutture periferiche del 
ministero del Lavoro. Il punto 
fondamentale da rispettare 
nell'applicazione della legge è 
quello della trasparenza nella 
gestione delle chiamate al la
voro. Si pongono comunque 
altri problemi - ha aggiunto la 
parlamentare comunista - e 
sono quelli dei fondi agli uffici 
periferici del ministero del La
voro, quello della rapidità del
la chiamata a) lavoro. La tra
sparenza, hanno ipotizzato sia 
Francese che Flora Calvane-
se, può' essere ottenuta attra
verso la pubblicazione soltan
to dei primi delle varie gra
duatorie. 1 parlamentari del 
Pei hanno anche voluto sotto
lineare che qualcuno sta ipo
tizzando una assunzione, per i 
progetti, dei soci delle cope-
rative. E una notizia non esat
ta, anche quando le coopera
tive risultino affidatarie di 

qualche progetto le assunzio
ni dovranno comunque avve
nire tramite collocamento e 
per chiamata numerica. 

Flora Calvanese, prima di 
tracciare un quadro della si
tuazione della provincia di Sa
lerno, ha puntualizzato come 
sia neccesario trovare un 
meccanismo per garantire la 
chiamata al lavoro delle don
ne, che pur essendo iscritte in 
maniera massiccia nelle liste 
del collocamento, per i mec
canismi di formazione della 
graduatoria, vengono sempre 
a trovarsi agli ultimi posti. Il 
parlamentare di Benevento, 
Nardone, ha poi lamentato lo 
scarso apporto progettuale 
fornito agli enti locali nell'ap
prontamento dei progetti. Nel 
Sannio si voleva attuare un in
tervento sui fiumi, ma ciò non 
è stato possibile proprio per
ché gli enti locali non hanno 
avuto il necessario supporto 
tecnico-progettuale. 

Andrea Ceremicca ha con
cluso l'incontro ribadendo il 
giudizio positivo del Pei su 
quanto è stato fatto, ma anche 
I impegno dei comunisti ad 
estendere l'esperienza ben ol
tre I ventimila giovani che sa
ranno chiamati in questa pri
ma tornata di progetti e per 
questo si lavorerà In modo da 
poter allargare gli stanziamen
ti ma tenendo ben presente il 
vincolo della qualità dei pro
getti, piuttosto che quello del
la quantità. DV.F. 

Oggi protestano i benzinai 
La Faib-Confesercenti 
chiede la modifica 
del piano energetico 
• i ROMA. In duemila oggi a 
Roma chiederanno una mo
difica del Piano energetico 
nazionale. I gestori dei distri
butori di carburante organiz
zati dalla Faib (la federazione 
dei benzina aderente alla 
Confesercenti) questa mattina 
arriveranno a Roma da tutte le 
città d'Italia per riunirsi nel ci
nema Capramca. Oggetto nu
mero uno della protesta è la 
presenza nel Piano energetico 
nazionale delle «sòie esigenze 
espresse dall'industria petroli
fera». La Faib chiede, inoltre, 
il varo della proposta di legge 
per la modifica del ruolo giurì
dico dei gestori, in discussio
ne in Parlamento 

I gestori dei distributori di 
carburante oggi sono opera

tori commerciali per lo Stato, 
ma subordinati alle esigenze 
delle compagnie petrolifere: 
hanno S'obbligo di acquistare 
in esclusiva dalle aziende pe
trolifere tutti I prodotti che 
vendono sugli impiantì, Ciò -
secondo la Faib - non con
sente di dare un servìzio qua
lificato e competitivo al con
sumatore perché l'intermedia
zione delle compagnie porta 
fuori mercato i gestori: l'aper
tura delle frontiere europee 
nel 1992 renderà ancora più 
eclatante questa situazione 
penalizzando sia il gestore 
che il consumatore italiano, 
Con la manifestazione di oggi, 
quindi, la Faib (Confesercen
ti) chiede che venga afferma
to il molo dello Stato nel go
verno dell'energia. 

Nove s e t t i m a n e e 
In b i a n c o . 

m e z z o . 

Sveglia. 

Se durante la bassa stagione venite 

in Lombardia per una settimana bianca, 

l'albergo vi dà lo skipass senza farvelo pa

gare. 

Tale stimolante prospettiva vi è of

ferta dagli albergatori, dai gestori degli 

impianti di risalita e dall'assessorato re

gionale al turismo. Quest'anno, conside

rando la durata complessiva della bassa 

stagione • dallll al 24 dicembre, dall'8 al 

29 gennaio e dal 2al 30 aprile -non pote

vamo che dedicarla al vostro piacere. 

Insomma: se sognate prolungati 

godimenti, potete assicurarseli con la no

stra Carta Sci Servirà innanzitutto a pro

curarvi lo scenario e le attrezza

ture ideali 

Per aiutarvi a dare libero 

sfogo ai vostri istinti e alle vostre tecniche, 

vi metteremo sotto il naso le piste più ecci

tanti Se ve le faceste tutte infila, sarebbe 

una tirata di milletrecento chilometri. 

Comunque, per darsi un bel brivi

do non c'è bisogno di prendere nessuna 

cattiva strada: troverete ottimi i collega

menti con Livigno, Bormio, Ponte di Le

gno-Tonale, Foppolo e tutte le altre sta

zioni sciistiche della Valtellina e della 

Valsassina, della Val Seriana, della Val 

Brembana, della Val Camonica e della 

Val Trompia. 

Troverete vini e leccornie. Gente gen

tile e ospiti ospitali Tradizioni molto cal

de, panorami innevati e tutto quello che 

serve a capire perché il nostro 

colore locale è così emozionante. 

E così bianco. 

In bassa s t a g i o n e s c i a t e g r a t i s . ' 
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